TEMA DI RICERCA
L'integrazione dei bambini di etnie differenti nella Scuola Primaria.
DEFINIZIONE DEL PROBLEMA CONOSCITIVO
Durante il percorso di integrazione dei bambini stranieri frequentanti la Scuola primaria, esiste una relazione tra l’etnia a cui appartengono e la difficoltà ad integrarsi?
 
DEFINIZIONE DELL’OBIETTIVO CONOSCITIVO
Stabilire se vi è relazione tra appartenenza etnica e difficoltà di integrazione dei bambini stranieri nella Scuola Primaria.
COSTRUZIONE DI UN QUADRO TEORICO DI RIFERIMENTO

La Scuola Primaria, in quanto luogo di formazione, istruzione ed educazione per i bambini deve mirare all’integrazione e all’inserimento di tutti, non ponendo differenze di tipo etnico o di qualsiasi altro genere.

Il rapporto scuola-famiglia deve essere favorito dagli insegnanti attraverso alcune attività che danno rilievo alle competenze della famiglia.

Il rapporto tra gli insegnanti e i genitori deve diventare nell’immediato un fondamento del processo educativo-culturale. Se esso non viene impostato correttamente può portare aggressività, rabbia ed antipatie che non favoriscono lo sviluppo sereno del bambino.

La Scuola Primaria deve essere al servizio del bambino, da questo, infatti, deriva la qualità dell’educazione, delle esigenze e dei diritti dei bambini.

La scuola deve favorire e ampliare la capacità di comunicazione e avere la consapevolezza di fare parte di un sistema formativo allargato, aiutando la società a passare da una società di tolleranza a una di integrazione, accettazione e multiculturalità. Uno dei suoi compiti fondamentali è quello di trasmettere l’idea che la diversità è per il soggetto un vantaggio, un punto di riferimento, in quanto permette di mettere meglio a fuoco la propria identità e favorisce la capacità di confronto ed imitazione. Il bambino deve creare, aiutato dagli insegnanti, già da piccolo la sua libertà secondo le sue possibilità ed esigenze.

La Scuola Primaria deve trovare un equilibrio tra la nuove forme di convivenza e il recupero della centralità delle radici degli stranieri.

Il primo importante passo è l’educazione linguistica che porta ad una padronanza della lingua che facilita la costruzione di un’identità, fondamentale per colloquiare, dialogare ed entrare in diversi mondi linguistici, per creare una società multiculturale.

La scuola deve inoltre valutare la crescita complessiva del bambino tenendo conto del tipo di elaborazione che egli compie, dei messaggi che riceve ed invia, infatti, realizza apprendimenti di rilievo in base alla sua capacità di essere al mondo e di partecipare alla vita sociale. La scuola deve, dunque, creare un efficace impianto curriculare con positività e intenzionalità progettuale dell’intervento educativo.

Un importante obiettivo dell’istruzione infantile è l’inserimento. 

Per attuare un buon inserimento sono molto importanti i mediatori culturali stranieri che mantengono i contatti sia con le famiglie immigrate e con i loro figli, sia con i bambini italiani, gli insegnanti e gli operatori.

L’insegnante ha come obiettivo la prevenzione del disagio infantile e il miglioramento del rendimento scolastico con l’aiuto e il supporto, se necessario, di un educatore; insieme devono prestare attenzione al rapporto con la famiglia e alle dinamiche sociali della classe.
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SCELTA DELLA STRATEGIA DI RICERCA
Per rilevare i dati, abbiamo scelto la tecnica del questionario autocompilato e lo strumento che abbiamo utilizzato, dunque, è il questionario.

Il questionario da noi costruito, è costituito da più parti riguardanti i dati personali degli insegnanti, le strategie d'integrazione utilizzate nelle scuole e come viene visto ed accettato, il bambino straniero, dagli altri compagni e le loro famiglie. 
 FORMULAZIONE DELLE IPOTESI

Le ipotesi sono asserti (affermazione dotata di valore di verità che può essere vera o falsa) formulati dal ricercatore sulla realtà in esame, che costituiscono possibili risposte al problema di ricerca che saranno controllate dal ricercatore empiricamente.

· Esiste una relazione tra l’etnia del bambino straniero e l'integrazione nella Scuola Primaria

UNITA’ DI ANALISI

Insegnanti delle Scuole Primarie

SPAZIO

Paesi limitrofi in provincia di Biella: “Scuola elementare Statale” di Mottalciata, “Istituto Comprensivo” di Cavaglià, “Scuola primaria Villaggio Lamarmora” Biella e “Scuola elementare Parlamento” Cossato.

TEMPO

Gennaio 2014.

DEFINIZIONE CONCETTUALE

Per ogni fattore abbiamo definito gli indicatori. 

	FATTORI
	INDICATORI
	DOMANDE DEL QUESTIONARIO

	Informazioni 
	Insegnante
	Domande: 1, 2, 3, 4, 5

	
	Bambino straniero
	Domande:6, 7, 8, 9, 10

	Strategie di integrazione adottate
	Attuazione di strategie (insegnante, scuola e famiglie)
	Domande: 11, 12, 12b, 13, 14,19, 20, 21

	Accettazione del bambino straniero
	Dinamiche relazionali all'interno dell'ambito scolastico
	Domande: 15, 16, 17, 18


QUESTIONARIO

Le chiediamo di compilare il seguente questionario relativo all’integrazione dei bambini stranieri all’interno della sua scuola. I dati che raccoglieremo saranno utilizzati per una ricerca empirica che stiamo realizzando per un esame universitario. Le garantiamo l’anonimato delle sue risposte, che verranno da noi utilizzate solamente a scopo statistico.

1 Genere?

· Maschio

· Femmina

2 Da quanti anni esercita la sua professione?

· Da 1 a 10 anni

· Da 20 a 30 anni

· Dai 30 in poi

3 Ha fatto qualche corso riguardante l’integrazione?

· Sì

· No

4 Quali sono i mezzi d’informazione che utilizza più spesso per conoscere le altre culture?

· Internet

· Libri

· Riviste specialistiche

· Colleghi

· Televisione

· Servizi educativi

· Altro specificare ……........................................

5 Con quale etnia ha riscontrato maggiori problemi?

· Marocchina

· Rumena

· Egiziana

· Cinese

· Albanese

6 In che materia trova maggiori difficoltà il bambino straniero? 

· Italiano

· Matematica

· Scienze

7 Quale etnia ha maggiori difficoltà d’integrazione?

· Marocchina

· Rumena

· Egiziana

· Cinese

· Albanese

8 Nella sua classe, la predominanza di bambini stranieri, è di genere: 

· Maschile

· Femminile

9 La maggioranza dei bambini stranieri presenti in classe è nata in Italia o nel paese d'origine?

· Italia

· Paese d’origine

10 La religione predominante dei bambini stranieri nella sua classe, è: 

· Mussulmana 

· Cattolica 

· Protestante 

· Ortodossa 

· Altro ……………………………………

11 Come accoglie un bimbo straniero, appena arrivato all'interno della Sua classe?

· Utilizza delle figure di riferimento come i mediatori culturali.

· Stimola il bambino straniero a raccontare favole o tradizioni della sua cultura

· Cerca di imparare le parole principali della lingua d'origine del bimbo per evitare il disorientamento iniziale.

· Propone alla famiglia di incentivare anche a casa l'utilizzo della lingua italiana.

· Organizza piccoli gruppi per insegnare la lingua italiana al bimbo.

·  Altro da specificare ………………………………………………………………......

12 Adotta strategie educative per integrare il bambino straniero all'interno del gruppo?

· Sì

· No

   12b Se sì quali strategie adotta? 

· Durante alcune lezioni approfondisce altre culture che riguardano le etnie presenti nella classe 

· Durante i momenti di gioco crea gruppi misti 

· Racconta favole del paese d origine dei bambini 

· Altro da specificare ……………………………………………………………………..

13 Nella sua scuola, esistono menù differenziati a seconda dell'etnia e della religione?

· Sì

· No

14 La scuola mette a disposizione del materiale informativo di vario genere in diverse lingue?

· Sì

· No

15 Ha notato ostilità nei confronti dei bambini stranieri da parte di quelli italiani?

· Sì

· No

16 Con quale etnia i bambini italiani hanno maggiori difficoltà d’accettazione?

· Marocchina

· Rumena

· Egiziana

· Cinese

· Albanese

17 I genitori dei bambini italiani provano diffidenza nei confronti dei bambini stranieri? 

    Giudizio da  1 a 4 (1=per nulla; 2=poca; 3=abbastanza; 4=molta)

18 I bambini stranieri durante i momenti di intervallo tendono a parlare la loro lingua madre con      altri bambini stranieri?

· Sì

· No

19 I genitori stranieri sono disposti al dialogo con la scuola per fornire una maggiore integrazione dei figli?

· Sì

· No

20 Durante il colloquio con i genitori valuta la loro conoscenza  della lingua italiana?

· Sì

· No

21 Nel caso la loro conoscenza non fosse sufficiente offre soluzioni come corsi di alfabetizzazione?

· Sì

· No
22 Osservazioni libere
La ringraziamo per la gentile collaborazione e per averci dedicato parte del Suo tempo.
PIANIFICAZIONE DELLA RACCOLTA DATI

Per raccogliere i dati abbiamo chiesto ai docenti scolastici la loro disponibilità, spiegando loro gli obbiettivi della nostra ricerca.

Ad ogni docente abbiamo sottolineato subito che il questionario era strettamente riservato e anonimo.

È stato chiesto che le risposte fossero più sincere possibili affinchè si potessero ottenere risultati attendibili. 

ANALISI DEI DATI
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Analisi della varianza

d9 x d18
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INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI

Dall'analisi dei dati è emerso che, la scuola primaria, per quanto riguarda le politiche di integrazione, sta cambiando in quanto mette a disposizione materiale informativo volto ad una maggiore conoscenza di altre culture. 

Gli insegnanti attuano molteplici strategie per integrare il bambino straniero, indipendentemente dalla partecipazione a corsi di aggiornamento. Analizzando i dati inoltre è emerso che la maggior parte  degli insegnanti intervistati hanno almeno più di dieci anni di esperienza (85%).

Secondo il punto di vista dei docenti, l'etnia con maggiori difficoltà di accettazione da parte dei bambini italiani, è quella marocchina( 58%). 

Non è stata riscontrata un'effettiva correlazione tra i dati.

Vi proponiamo in sintesi alcune osservazioni libere:

· la scuola dovrebbe farsi carico di corsi di aggiornamento riguardanti l'integrazione

· più dialogo tra genitori ed insegnanti

· promuovere corsi di alfabetizzazione per i genitori di bambini stranieri.

CONCLUSIONI

Attraverso questa ricerca volevamo dimostrare una relazione tra appartenenza etnica e modalità di integrazione nella Scuola Primaria. Anche se non abbiamo riscontrato un'effettiva correlazione, le strategie di integrazione sono presenti all'interno della Scuola Primaria ed influenzano positivamente l'accettazione da parte dei bambini.

Sitografia
www.edscuola.it/archivio/stranieri/interculturalita
www.assistentisociali.org/immigrazione
http://hubmiur.pubblica.istruzione.it/web/istruzione/home
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